
Legg e  regio n a l e  15  marzo  202 2 ,  n.  6  (BUR  n.  37/2 0 2 2 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

DISPOSIZIONI  DI  ADEGUAMENTO  ORDINAMENTALE  202 2  IN
MATERIA  DI  AFFARI  ISTITUZIONALI,  ENTI  E  SOCIETÀ
REGIONALI,  COOPERAZIONE  INTERNAZIONALE  E  DI
VALORIZZAZIONE  O  ALIENAZIONE  DEL  PATRIMONIO
IMMOBILIARE

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  affari  isti tuz i o n a l i

Art.  1  -  Modif ica  dell’art i co l o  2  del la  legg e  region a l e  31
dice m b r e  201 2 ,  n.  54  “Legg e  region a l e  per  l’ordin a m e n t o  e  le
attribuz i o n i  del le  struttur e  della  Giunta  region a l e  in
attuaz i o n e  della  legg e  region a l e  statutar ia  17  aprile  201 2 ,  n.  1
“Statut o  del  Venet o””.

1. La  lette ra  g)  del  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale
31  dicembr e  2012,  n.  54,  è  abroga t a .

Art.  2  -  Modif i ca  della  legg e  region a l e  24  dice m b r e  201 3 ,  n.  37
“Garant e  regio n a l e  dei  diritt i  del la  perso n a”.

1. L’articolo  6  della  legge  regionale  24  dicembre  2013,  n.  37  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  6  - Trattam e n to  economico.

1. L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale,  con  propria
deliberazione  da  assum er e  entro  quindici  giorni  dalla  prestazione  del
giuram en to  di  cui  all’articolo  3,  com m a  3,  provvede  a  definire
l’indenni tà  da  corrispondere  al  Garante,  deter minandola   con
riferimen to  alle  funzioni  e  ai  compi ti  attribuiti,  in  misura  non
superiore  al  60  per  cento  dell’indenni tà  di  carica  di  cui  all’articolo  1,
com ma  1  e  dell’indenni tà  di  funzione  di  cui  all’articolo  1,  com ma  2,
lettera  b),  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5  “Trattam e n to
indenni tario  dei  consiglieri  regionali”  e  successive  modificazioni.

2. Per  l’esercizio  delle  funzioni  previste  dalla  presen te  legge,
spet ta  al  Garante   che  non  risiede  a Venezia,  per  ogni  giornata  in  cui
si  reca  presso  la  sede  dell’Ufficio  del  Garante,  il rimborso  delle  spese
di  trasporto  effet t ivam e n t e  sostenu t e  e  docum e n ta t e  mediante
servizi  pubblici  di  linea  o,  qualora  faccia  uso  del  proprio  mezzo  di
trasporto,  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  calcolato  applicando
l’indenni tà  chilometrica  pari  ad  un  quinto  del  prezzo  della  benzina
senza  piombo,  come  rilevato  nel  primo  giorno  utile  del  mese  dal  sito
del  Ministero  dello  sviluppo  economico  e  comprensivo  degli
eventuali  pedaggi  autostradali  sostenu t i;  spet ta  altresì  al  Garante
che,  per  ragioni  attinen ti  all’Ufficio,  si  reca  in  località  diverse  da
quelle  di  residenza,  il  trattam e n to  economico  di  missione  previsto



dall’articolo  6,  com ma  1  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.
5.”.

2. In  prima  applicazione  della  disciplina  di  cui  al  presen t e
articolo,  e  con  decor renz a  di  effetti  dalla  data  di  giurame n to  del
Garante ,  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  assume  la
deliberazione  di  cui  all’articolo  6  della  legge  regionale  24  dicembre
2013,  n.  37  come  sostitui to  dal  presen te  articolo.

Art.  3  -  Modif ica  all’artico l o  10  della  legg e  region a l e  22  lugl io
199 7 ,  n.  27  “Proc e d u r e  per  la  nomi n a  e  desi g n a z i o n e  a
pubbl i c i  incaric h i  di  comp e t e n z a  regio n a l e  e  disc ip l in a  della
durata  degl i  organi” .

1. All’inizio  del  comma  4  dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  22
luglio  1997,  n.  27,  come  sostitui to  dall’articolo  25  della  legge
regionale  28  gennaio  2000,  n.  5,  sono  inseri t e  le  parole:  “Fatta  salva
la  possibilità  di  nomina  o  designazione,  per  un  terzo  mandato,  dei
compone n t i  dell’organo  di  amminis trazione  di  una  società  di
capitali,” .

Art.  4  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  31  bis  “Dispo s i z i o n i  in
materia  di  attività  nego z i a t a”  alla  leg g e  regio n a l e  29
nove m b r e  200 1 ,  n.  35  “Nuove  norm e  sulla  progra m m a z i o n e ” .

1. Dopo  l’articolo  31  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.
35  “Nuove  norme  sulla  progra m m a zione”  è  inseri to  il  seguen t e
Titolo:

“TITOLO  II  BIS  - Attività  negoziata
CAPO  I - Procedure  di  attività  negoziata

Art.  31  bis  - Disposizioni  in  materia  di  attività  negoziata.
1. Al  fine  di  raccordare  le  azioni  e  le  attività  utili  per  la

realizzazione  di  opere  o  interven t i  ricaden ti  nel  territorio  regionale
che  richiedono  processi  decisionali  da  parte  di  una  molteplicità  di
sogget t i  pubblici  e  privati  a  vario  titolo  interessa ti ,  la  Giunta
regionale,  valutato  il  rilevante  interesse  regionale  dell’opera  o
dell’interven to,  qualora  ne  ravvisi  l’opportuni tà  in  relazione  alle
esigenze  del  procedi m e n t o  ed  alla  comune  linea  d’azione  da
perseguire ,  può  promuovere  la  costituzione  di  tavoli  tecnici,  anche
tematici,  allo  scopo  di  acquisire  una  posizione  comune  definita
mediante  gli  appositi  strum e n t i  concerta tivi,  di  semplificazione  o  di
program m a zione  negoziata  previs ti  dalla  normativa  vigente .

2. I  tavoli  tecnici  di  cui  al  com ma  1  sono  coordinati  dalla
strut tura  regionale  in  materia  di  enti  locali  che  ne  assicura  la
funzionalità  organizzativa  svolgendo  il  ruolo  di  segreteria  tecnica  e
sono  attivati  dalle  strut ture  compet e n t i  in  relazione  all’opera  o
interven to  da  realizzare  al  fine  di  definire  l’attività  propositiva  e
concerta tiva  secondo  modalità  organizzative  fissate  con  il
provvedi m e n t o  di  costituzione  del  tavolo.

3. Ai  fini  della  valutazione  del  rilevante  interess e  regionale,  la
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Giunta  regionale  può  avvalersi  del  Nucleo  regionale  di  valutazione  e
verifica  degli  investim e n t i  pubblici  (NUVV)  di  cui  all’articolo  31  della
legge  regionale  29  novem br e  2001,  n.  35  “Nuove  norme  sulla
program m a zione”.

4. La  Giunta  regionale  prende  atto  degli  esiti  derivanti  dai  tavoli
tecnici  di  cui  al  com ma  1  e  assum e  le  iniziative  necessarie  al  fine  di
conseguire  gli  obiet tivi  previsti  dal  presen te  articolo.”.

Art.  5  -  Modif i ca  dell’art i co l o  53  della  legg e  regio n a l e  31
dice m b r e  201 2 ,  n.  53  “Auton o m i a  del  Consi g l i o  regio n a l e ” .

1. Alla  fine  del  comma  4  dell’articolo  53  della  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  53  “Autonomia  del  Consiglio  regionale”  è  aggiunta
la  seguen t e  frase:  “Al responsabile  del  gruppo  consiliare  con  incarico
formale  di  coordinam e n to  funzionale  di  almeno  tre  gruppi  o  di
almeno  due  gruppi  a  cui  aderisce  un  minimo  di  20  consiglieri,
costituit isi  in  intergruppo  ai  sensi  dei  rispet tivi  regolam en t i  interni  di
cui  all’articolo  23  del  regolam e n to  del  Consiglio  regionale  può  essere
attribuito,  su  richies ta  del  Presiden te  dell’intergruppo,  il trattam e n to
economico  pari  a quello  previs to  dal  com ma  6  dell’articolo  43.” .

CAPO  II  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  enti  e  soci e t à  regio n a l i

Art.  6  -  Modif ic h e  all’artico l o  14  della  legg e  regio n a l e  16
mag g i o  201 9 ,  n.  15  “Legg e  regio n a l e  di  ade g u a m e n t o
ordina m e n t a l e  201 8  in  mater ia  di  affari  istituz i o n a l i” .

1. Alla  rubrica  dell’ar ticolo  14  della  legge  regionale  16  maggio
2019,  n.  15  dopo  le  parole:  “enti  regionali”  sono  aggiunte ,  infine,  le
seguen ti:  “e deleghe  di  funzioni” .

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  14  della  legge  regionale  16
maggio  2019,  n.  15  è  aggiunto  il seguen te :

“1 bis.  Al  fine  di  garantire  l’efficienza  dell’attività  amminis tra tiva,
anche  in  relazione  alla  sua  complessi tà  ed  agli  obiet tivi  da
conseguire,  gli  enti  regionali  di  cui  al  com ma  1,  nell’ambito  dei
rispet tivi  regolame n t i  organizzativi  sottopos ti  al  controllo  ai  sensi
dell’articolo  7,  com m a  2,  lettera  a)  della  legge  regionale  18  dicembr e
1993,  n.  53  “Disciplina  dell’attività  di  vigilanza  e  di  controllo  sugli
enti  amminis tra t ivi  regionali”  e  dell’articolo  15,  com ma  3,  lettera  a)
della  legge  regionale  18  ottobre  1996,  n.  32  “Norme  per  l’istituzione
ed  il  funzionam e n t o  dell’agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e
protezione  ambientale  del  Veneto  (ARPAV)”  o  comunq u e  sottopos t i
al  controllo  dell’am minis trazione  regionale  secondo  le  rispet tive
leggi  di  set tore,  possono  prevedere  la  delega  da  parte  del  diret tore
di  proprie  funzioni  ad  altro  dirigente  del  medesi m o  ente  regionale,
che  assum e  la  denominazione  di  Vicedire t tore ,  in  analogia  a  quanto
previs to  dall’articolo  9,  com ma  5  bis,  della  legge  regionale  31
dicem br e  2012,  n.  54  “Legge  regionale  per  l’ordiname n to  e  le
attribuzioni  delle  strut ture  della  Giunta  regionale  in  attuazione  della
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legge  regionale  statu taria  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del
Veneto””.”.

Art.  7  -  Modif ica  all’artico l o  2  della  legg e  regio n a l e  14
nove m b r e  201 8 ,  n.  40  “Socie t à  region a l e  “Infras tru t t u r e
Venet e  s.r.l.”  per  la  ges t io n e  delle  infras tru t t u r e  ferroviari e  e
di  navigaz i o n e  intern a”.

1. Al comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  14  novembr e
2018,  n.  40  le  parole:  “in  regime  di  in  house  providing,”  sono
soppress e .

Art.  8  -  Modif ica  all’artico l o  6  della  legg e  regio n a l e  8  agos t o
201 4 ,  n.  24  “Norm e  in  mater ia  di  soci e t à  parte c ip a t e  da  enti
regio n a l i” .

1. All’articolo  6  della  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  24  le
parole:  “la  legge  regionale  24  dicem bre  2013,  n.  39”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti:  “l’articolo  7  della  legge  regionale  24  dicem br e  2013,
n.  39” .

Art.  9  -  Modif ic h e  all’artico l o  18  della  legg e  regio n a l e  21
dice m b r e  201 2 ,  n.  47  “Disp o s i z i o n i  per  la  riduzio n e  e  il
contro l lo  dell e  spes e  per  il  funzio n a m e n t o  dell e  istituz i o n i
regio n a l i ,  in  rece pi m e n t o  e  attuaz i o n e  del  decre t o  leg g e  10
ottobre  201 2 ,  n.  174  “Dispo s i z i o n i  urge n t i  in  materia  di
finanz a  e  funzion a m e n t o  degl i  enti  territoria l i ,  nonc h é
ulteriori  dispo s i z i o n i  in  favore  dell e  zone  terre m o t a t e  nel
mag g i o  201 2” ,  convert i to  con  modif icaz i o n i  dalla  leg g e  7
dice m b r e  201 2 ,  n.  213  e  istituz i o n e  e  discip l i n a  del  colle g i o
dei  revisor i  dei  cont i  della  Regio n e  del  Veneto” .

1. All’articolo  18  della  legge  regionale  21  dicembre  2012,  n.  47
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) nella  rubrica  le  parole:  “e le  società  partecipate”  sono  soppresse ;
b) il comma  2  è  abroga to.

Art.  10  -  Abrogaz i o n e  degl i  articol i  19  e  20  della  legg e
regio n a l e  21  dice m b r e  201 2 ,  n.  47  “Dispo s i z i o n i  per  la
riduzio n e  e  il  contro l lo  del le  spes e  per  il  funzion a m e n t o  dell e
istituz i o n i  regio n a l i ,  in  recep i m e n t o  e  attuaz i o n e  del  decre t o
leg g e  10  ottobr e  201 2 ,  n.  174  “Dispo s i z i o n i  urge n t i  in  materia
di  finanza  e  funzion a m e n t o  degl i  enti  territoria l i ,  non c h é
ulteriori  dispo s i z i o n i  in  favore  dell e  zone  terre m o t a t e  nel
mag g i o  201 2” ,  convert i to  con  modif icaz i o n i  dalla  leg g e  7
dice m b r e  201 2 ,  n.  213  e  istituz i o n e  e  discip l i n a  del  colle g i o
dei  revisor i  dei  cont i  della  Regio n e  del  Veneto” .

1. Gli  articoli  19  e  20  della  legge  regionale  21  dicembr e  2012,  n.
47  sono  abroga ti .
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CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  coop eraz i o n e
intern az i o n a l e

Art.  11  -  Modif ica  all’art ico l o  2  del la  legg e  region a l e  21
giug n o  201 8 ,  n.  21  “Interve n t i  regio n a l i  per  la  promo z i o n e  e  la
diffus i o n e  dei  diritt i  uman i  nonc h é  la  coop er az i o n e  allo
svilupp o  sost e n i b i l e” .

1. Dopo  la  letter a  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  21  giugno  2018,  n.  21,  è  aggiun ta  la  seguen t e :
“d bis) la  partecipazione  a  proget ti  di  cooperazione  internazionale
attuati  in  collaborazione  con  enti  territoriali  di  Stati  esteri,
organizzazioni  internazionali,  organizzazioni  intergoverna tive  e
relative  agenzie.”.

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  valorizzaz i o n e  o
alien az i o n e  del  patri m o n i o  immo b i l iar e

Art.  12  -  Modif i ch e  all’art ico l o  16  della  legg e  region a l e  18
marzo  201 1 ,  n.  7  “Legg e  finanziar ia  regio n a l e  per  l’eserc i z i o
201 1” .

1. All’articolo  16  della  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.  7  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “e  degli  enti,  aziende  e/o  organismi,
comunq u e  denominati ,  strum e n tali  o  dipenden t i ,”  sono  soppress e .
b) il comma  2  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Tutte  le  operazioni  di  valorizzazione  e/o  alienazione  degli
immobili  di  proprietà  degli  enti,  istituti ,  aziende,  agenzie,  consorzi
e/o  organismi,  comunqu e  denominati ,  strum e n tali  o  dipende n t i ,  sono
sottopos t i  al  controllo  e  vigilanza  della  Giunta  regionale  secondo
quanto  previs to  dall’articolo  7  della  legge  regionale  18  dicembre
1993,  n.  53  “Disciplina  dell’attività  di  vigilanza  e  di  controllo  sugli
enti  amminis tra t ivi  regionali”  o  dalle  disposizioni  sul  controllo  da
parte  dell’am minis trazione  regionale  inserite  nelle  rispet tive  leggi  di
set tore  .”.
c) dopo  il  comma  2,  come  sostitui to  dalla  lettera  b)  del  presen te
comma,  è  inseri to  il seguen t e :

“2  bis.  Le  alienazioni  di  beni  immobili  di  proprie tà  regionale  in
favore  di  altri  enti  pubblici  non  economici  per  il persegui m e n to  delle
finalità  istituzionali  di  ques ti  ultimi  sono  autorizzat e  dalla  Giunta
regionale,  previo  parere  della  compet en t e  com missione  consiliare,
anche  se  non  compres e  nel  piano  di  valorizzazione  e/o  alienazione  di
cui  al  com ma  1  e  suoi  successivi  aggiornam e n t i .”.
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CAPO  V Dispo s i z i o n i  finali

Art.  13  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.

Art.  14  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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